
  

CIRCOLO TENNIS ALBINEA - ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILE TTANTISTICA 

STATUTO SOCIALE 

 

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA 

Art. 1 - Denominazione 

E' costituita una Associazione ai sensi degli artt.  36 e seguenti 

del Codice Civile denominata "CIRCOLO TENNIS ALBINEA - 

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA". 

La denominazione potrà essere abbreviata, ove conse ntito, in 

"Circolo Tennis Albinea" .  

Art. 2 - Oggetto 

L'associazione è apolitica, non ha fini di lucro e persegue 

finalità sportive anche agonistiche, ricreative e c ulturali; ha 

lo scopo di contribuire alla diffusione, conoscenza  e pratica dello 

sport, nonché alla organizzazione e partecipazione a 

manifestazioni e competizioni dello sport tennistic o in 

particolare e degli altri sports in generale.  

Più specificatamente si propone di: 

a) diffondere la passione per lo sport come momento  formativo, 

educativo e ricreativo; 

b) dare sviluppo, in collaborazione eventuale con l 'Ente Locale 

e con i diversi Enti di promozione sportiva e loro società 

affiliate, alla pratica sportiva, soprattutto a liv ello giovanile, 

con particolare riferimento al gioco del tennis; 

c) promuovere manifestazioni a livello amatoriale e  agonistico sia 

nell'ambito sociale sia nell'ambito sportivo locale ; 

d) collegarsi alla Scuola onde favorire l'avviament o allo sport 

di tutti i ragazzi del comune di Albinea; 

e) promuovere l'organizzazione di attività didattic he per l'avvio, 

l'aggiornamento ed il perfezionamento delle attivit à sportive. 

L'Associazione aderisce alla Federazione Italiana T ennis ma può 

aderire anche ad altre Istituzioni di associazionis mo sportivo 

riconosciute a livello nazionale. 

L'Associazione in ogni caso dovrà conformarsi alle norme e alle 

direttive del CONI nonché agli statuti e ai regolam enti delle 

Federazioni sportive nazionali o dell'ente di promo zione sportiva 

cui l'Associazione intende affiliarsi. 

Art. 3 - Sede 

L'Associazione ha sede in Albinea, via Grandi n. 6.  

Art. 4 - Durata 

La durata dell'Associazione è illimitata.  

ASSOCIATI 

Art. 5 - Associati e loro qualificazione  

La qualifica di Associato è strettamente personale,  non è 

trasmissibile, si acquista e si perde con le modali tà previste dal 



  

presente statuto.  

Gli Associati, al momento della loro ammissione all a Associazione, 

previa domanda ai sensi del successivo art. 6, assu mono l'obbligo 

di farne parte e di non esercitare il diritto di re cesso fino al 

compimento del biennio solare completo decorrente d al 1° gennaio 

successivo alla data di ammissione, salvo quanto pr evisto ai punti 

3) e 4) per gli Associati Juniores e Giovani. 

Coloro che già sono Associati a qualsiasi titolo al  momento 

dell'entrata in vigore del presente Statuto, si imp egnano, con 

l'approvazione del presente atto, a non esercitare il diritto di 

recesso fino al compimento del biennio solare compl eto decorrente 

dal 1 gennaio 2018. 

Gli Associati del Circolo Tennis Albinea sono disti nti in: 

1) ASSOCIATI ORDINARI   - Sono Associati Ordinari c oloro che 

risultano Soci del Circolo Tennis Albinea S.r.l., e  siano in regola 

con il pagamento delle quote Associative. Essi poss ono utilizzare 

tutti gli impianti e le attrezzature del Circolo e assumono 

l'obbligo di non recedere dall'Associazione fino al  compimento del 

biennio solare completo decorrente dal 1° gennaio s uccessivo alla 

data di ammissione.  

2) ASSOCIATI INDIVIDUALI   - Sono Associati Individ uali coloro 

che, pur non risultando Soci del Circolo Tennis Alb inea S.r.l., 

sono ammessi al Circolo sulla base dei requisiti st abiliti dal 

Consiglio Direttivo e siano in regola con il pagame nto delle quote 

Associative. Essi possono utilizzare tutti gli impi anti e le 

attrezzature del Circolo e assumono l'obbligo di no n recedere 

dall'Associazione fino al compimento del biennio so lare completo 

decorrente dal 1° gennaio successivo alla data di a mmissione. 

3) ASSOCIATI JUNIORES -  Sono Associati Juniores co loro che, pur 

non risultando Soci del Circolo Tennis Albinea S.r. l., sono ammessi 

al Circolo sulla base dei requisiti stabiliti dal C onsiglio 

Direttivo e siano in regola con il pagamento delle quote 

Associative; più precisamente gli associati apparte ngono alla 

categoria Juniores fino al 31 dicembre dell'anno in  cui compiono 

il 18° anno di età. Essi godono degli stessi diritt i degli Associati 

Individuali salvo il diritto di voto riservato solo  agli Associati 

Juniores che abbiano raggiunto la maggiore età alla  data 

dell'assemblea. Essi possono recedere in qualsiasi momento senza 

alcun vincolo di permanenza nell'Associazione.   

4) ASSOCIATI GIOVANI - Sono Associati Giovani color o che, pur non 

risultando Soci del Circolo Tennis Albinea S.r.l., sono ammessi 

al Circolo sulla base dei requisiti stabiliti dal C onsiglio 

Direttivo e siano in regola con il pagamento della quota 

associativa; più precisamente gli associati apparte ngono alla 

categoria Giovani dal 18° anno (compiuto) di età fi no al 31 dicembre 



  

dell'anno in cui  compiono il 26° anno di età. Essi  godono degli 

stessi diritti degli Associati Individuali ma posso no recedere in 

qualsiasi momento senza alcun vincolo di permanenza  

nell'associazione.   

5) ASSOCIATI ONORARI - sono Associati Onorari color o che, in virtù 

della funzione esercitata o dell'incarico istituzio nale 

ricoperto, ricevono, in costanza della loro funzion e o incarico, 

dal Consiglio Direttivo, l'invito a frequentare il Circolo ed a 

beneficiare delle strutture. Essi non sono tenuti a l pagamento 

della quota Associativa e, se associati, possono pr esentare le loro 

dimissioni in qualsiasi momento. 

Tutti gli Associati Ordinari (compresi i famigliari  inseriti nello 

Stato di Famiglia e gli eventuali componenti ai qua li è stato esteso 

il diritto alla frequentazione del Circolo), gli As sociati 

Individuali, gli Associati Juniores, gli Associati Giovani e gli 

Associati Onorari hanno diritto di frequentare gli impianti 

sportivi ed i locali a qualunque titolo presenti ne lla 

disponibilità dell'Associazione nei limiti e con le  modalità 

previste dal Consiglio Direttivo. 

Gli Associati Ordinari  possono estendere il diritt o alla 

frequenza ed all'uso delle strutture del Circolo ad  un  massimo 

di cinque soggetti, compresi coloro facenti parte d el nucleo 

familiare (per un totale quindi, compreso l'Associa to ordinario, 

di max 6 persone), previo versamento di una maggior azione della 

quota associativa determinata dal Consiglio Diretti vo ogni anno 

in base al tipo di legame anagrafico, al numero ed all'età 

anagrafica dei soggetti cui viene esteso detto diri tto alla 

frequentazione del Circolo.  

In caso di variazione  dei componenti dello stato d i famiglia e/o 

dei componenti che  hanno diritto alla frequenza, l 'Associato è 

tenuto a darne avviso  all'Associazione. 

In mancanza di tale avviso, e sino a che lo stesso sia ricevuto 

dal Consiglio Direttivo, continueranno ad avere dir itto di 

frequenza al Circolo i familiari iscritti nello sta to di famiglia 

inizialmente presentato ed i componenti del nucleo precedentemente 

dichiarati. 

Sarà cura del Consiglio Direttivo sostituire il doc umento di 

riconoscimento che costituisce titolo per l'accesso  alle strutture 

nel caso di variazioni. 

I Soci persone fisiche o enti, in ragione della lor o diversa natura 

devono, all'inizio di ogni esercizio, designare il nucleo delle 

persone che potrà usufruire degli impianti durante l'esercizio. 

I componenti del nucleo devono in ogni caso far par te della lista 

delle persone preventivamente designate dal socio p ersona fisica 

o ente.   



  

Art. 6 - Ammissione ad Associato  

L'ammissione ad Associato dell'Associazione è riser vata a persone 

in possesso di provati requisiti di moralità e risp ettabilità. Il 

richiedente che presenta domanda di ammissione comp ilata 

sull'apposito modulo, deve essere presentato da due  Associati 

Ordinari e/o Individuali con diritto di voto ai sen si del 

successivo art. 15. I nominativi dei candidati e de gli Associati 

proponenti devono essere esposti in apposita bachec a presso la 

Segreteria per otto giorni. Il Consiglio Direttivo delibera 

sull'ammissione ad Associato del candidato, con la maggioranza di 

due terzi dei votanti, in base al parere dell'appos ita commissione 

consultiva nominata dal Consiglio Direttivo stesso,  che vaglierà 

anche le eventuali osservazioni degli Associati, ch e devono 

rimanere segrete. 

Il candidato non può frequentare la sede del Circol o prima di aver 

ricevuto comunicazione da parte del Consiglio Diret tivo della sua 

accettazione. Egli deve pagare entro trenta giorni la quota sociale 

e, se previsto, il contributo straordinario nei mod i e nei termini 

di cui al successivo art. 10. Egli deve altresì dim ostrare 

l'acquisto di una partecipazione della società "Cir colo Tennis 

Albinea S.r.l.", ovvero di essere in possesso degli  altri requisiti 

previsti dal precedente art. 5. 

Art. 7 - Diritti e doveri degli Associati 

Tutti gli Associati hanno diritti e obblighi nei co nfronti 

dell'Associazione ai sensi di statuto. 

Gli Associati hanno il dovere di comportarsi in mod o conforme al 

decoro dell'Associazione, di osservare le norme del lo statuto, dei 

regolamenti e delle altre disposizioni emanate dal Consiglio 

Direttivo, nonché di astenersi da qualsiasi atto ch e possa nuocere 

al buon nome e all'attività del Circolo. Gli Associ ati non devono 

invitare o presentare per l'ammissione persone che possano 

risultare pregiudizievoli al buon nome e all'attivi tà 

dell'Associazione. Gli Associati sono responsabili dei danni alle 

proprietà del Circolo e degli altri Associati, prov ocati da loro 

o da loro invitati. 

Gli Associati facenti parte delle squadre sportive sono tenuti a 

difendere i colori sociali, individualmente e nelle  competizioni 

a squadre, in modo conforme all'etica sportiva. 

Tutti gli Associati, con esclusione degli Associati  Juniores 

minorenni, hanno diritto di voto nelle assemblee 

dell'Associazione. 

Art. 8 - Sanzioni disciplinari 

Gli Associati che si rendano responsabili di atti e  comportamenti 

in contrasto con quanto stabilito dall'articolo pre cedente, nonché 

di azioni che appaiano incompatibili con la vita As sociativa del 



  

Circolo, sono sanzionabili disciplinarmente da part e del Collegio 

dei Probiviri, al quale vanno indirizzate le denunc e scritte dal 

Consiglio Direttivo o dagli Associati. 

Gli Associati giocatori responsabili di mancanze ch e abbiano 

rapporto con la loro attività agonistica, sono sanz ionabili 

disciplinarmente da parte del Consiglio Direttivo. 

Art. 9 - Esercizio sociale 

L'esercizio sociale coincide con l'anno solare. 

Art. 10 - Quote sociali - Contributo straordinario 

L'ammontare della quota sociale per gli Associati O rdinari, per 

gli Associati Individuali, per gli Associati Junior es e Giovani 

e la maggiorazione per l'estensione del diritto di frequenza ad 

altri soggetti indicati dall'Associato Ordinario ai  sensi del 

precedente art. 5, è stabilito dal Consiglio Dirett ivo con 

regolamento da emanare entro il 31 dicembre di cias cun anno a valere 

per l'anno successivo. La quota associativa e la ma ggiorazione deve 

essere corrisposta, salvo diverse determinazioni de l Consiglio 

Direttivo, entro il 31 gennaio dell'anno di riferim ento. 

E' facoltà del Consiglio Direttivo stabilire rateiz zazioni e 

riduzioni pro-tempore per gli Associati che vengono  ammessi 

durante l'anno sociale. 

L'assemblea potrà stabilire all'occorrenza il pagam ento da parte 

di tutti gli Associati, esclusi gli "Onorari", di u n contributo 

straordinario, per un importo non superiore alla qu ota associativa 

"base", eventualmente diversificato in ragione dell 'età dell' 

Associato o del numero di famigliari con diritto di  accesso; il 

contributo straordinario potrà tuttavia essere rich iesto solo in 

casi eccezionali illustrati agli Associati in assem blea. Il 

Consiglio così autorizzato stabilirà il termine ent ro il quale 

andrà corrisposto e le altre condizioni, consideran dosi 

inadempiente ai sensi del successivo art. 12 l'Asso ciato che non 

provvederà al versamento nel termine indicato. 

Art. 11 - Inviti e accordi con altri Circoli 

Gli Associati possono invitare ospiti con l'osserva nza rigorosa 

delle norme regolamentari all'uopo stabilite dal Co nsiglio 

Direttivo. 

In occasione di importanti manifestazioni sportive,  il Consiglio 

Direttivo potrà stabilire le condizioni di accesso alla sede 

sociale anche per i non Associati. 

Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di concedere t essere omaggio 

per la temporanea frequenza del Circolo. Il Consigl io Direttivo 

può stipulare con altri Circoli convenzioni su basi  di reciprocità 

per la frequenza dei rispettivi Associati. 

Art. 12 - Perdita della qualifica di Associato 

La qualifica di Associato si perde: 



  

a) per dimissioni presentate con lettera raccomanda ta entro il 30 

novembre di ciascun anno a valere per l'anno succes sivo. Per gli 

Associati Ordinari e Individuali  le dimissioni son o ammesse solo 

decorso un biennio solare completo decorrente dal 1  gennaio 

successivo alla data di ammissione. L'Associato dim issionario, per 

essere riammesso, dovrà sottostare alle modalità st abilite dal 

precedente art. 6; 

b) per morosità: il Consiglio Direttivo, decorsi 30  giorni dal 

termine previsto per il pagamento della quota socia le, o decorso 

il termine per il pagamento del contributo straordi nario fissato 

ai sensi del precedente art. 10, invierà una letter a raccomandata 

A.R. all'Associato inadempiente con termine di sess anta giorni per 

provvedere al pagamento. Decorso detto termine senz a che la 

morosità sia sanata, il Consiglio Direttivo si riun isce per 

deliberare, con voto nominale, l'espulsione dell'As sociato che non 

ha provveduto a sanare la propria posizione. Il pro vvedimento viene 

notificato all'interessato con raccomandata A.R., i l suo 

nominativo viene stralciato dal Libro degli Associa ti e 

l'Associato perde ogni diritto verso l'Associazione , fermo 

restando la sua obbligazione nei confronti dell'Ass ociazione che 

potrà adire le vie legali per ottenere il pagamento  di quanto di 

sua spettanza. Gli Associati che hanno esercitato i l diritto di 

recesso non possono essere aggregati al nucleo di u n altro 

intestatario. 

L'Associato inadempiente non può essere riammesso p rima di due anni 

dalla sua regolarizzazione. Per essere riammesso qu ale Associato 

dovrà sottostare alle modalità stabilite dal preced ente art. 6 e 

corrispondere tutti i versamenti dovuti; 

c) per radiazione nei confronti dell'Associato che commette entro 

e fuori dall'Associazione azioni disonorevoli e che  con la sua 

condotta arrechi grave pregiudizio al buon nome e a ll'attività del 

Circolo; 

d) per gli Associati Ordinari, la perdita della qua lità di Socio 

nella Società "Circolo Tennis Albinea S.r.l.". 

L'Associato che per qualunque motivo cessa di far p arte 

dell'Associazione perde ogni diritto sul patrimonio  sociale. 

E' espressamente esclusa la trasmissibilità della q ualità di Socio 

e della quota o contributo associativo, salvo per c ausa di morte. 

ASSEMBLEA 

Art. 13 - Convocazione 

L'assemblea degli Associati è il massimo organo del iberativo 

dell'Associazione e può essere convocata in sede or dinaria e/o 

straordinaria.  

L'assemblea ordinaria è convocata dal Consiglio Dir ettivo almeno 

una volta all'anno, entro 120 giorni dalla chiusura  dell'esercizio 



  

sociale che chiude ogni anno il 31 dicembre.  

L'assemblea straordinaria può essere convocata dal Consiglio 

Direttivo ogni qualvolta lo ritenga opportuno, quan do ne faccia 

richiesta scritta con l'indicazione degli argomenti  da trattare 

almeno un sesto dei Soci con diritto di voto. 

La convocazione dell'assemblea è fatta mediante let tera da inviare 

agli Associati (invio per posta elettronica) almeno  otto giorni 

prima della data stabilita per l'adunanza e affissa  

contestualmente all'albo sociale e deve contenere l 'indicazione 

del luogo, della data e dell'ora della riunione e d egli argomenti 

all'ordine del giorno. 

Art. 14 - Validità dell'assemblea 

L'assemblea sia ordinaria che straordinaria è valid a in prima 

convocazione se, all'ora della convocazione, sono p resenti o 

rappresentati il cinquanta per cento più uno degli Associati aventi 

diritto di voto. 

In seconda convocazione, da tenersi non prima di 24  ore dalla prima 

convocazione, l'assemblea ordinaria è valida qualun que sia il 

numero degli intervenuti in proprio o per delega, m entre la 

straordinaria è valida con la presenza in proprio o  per delega di 

almeno il 30% degli aventi diritto al voto.  

L'Assemblea delibera a maggioranza semplice degli i ntervenuti 

salvo che per le modifiche dello statuto, per le qu ali occorrerà 

la presenza, anche per delega, di almeno tre quarti  degli Associati 

aventi diritto di voto ed una maggioranza tra quest i di almeno due 

terzi degli intervenuti. Infine, per lo sciogliment o 

dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio, occorrerà il 

voto favorevole di almeno tre quarti degli Associat i aventi diritto 

di voto.  

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consigl io Direttivo 

o da altro Associato nominato in quella sede unitam ente al 

Segretario e a due scrutatori. Spetta al Presidente  stabilire il 

diritto di intervento all'assemblea anche per deleg a. Di ogni 

assemblea deve essere redatto verbale firmato dal P residente e dal 

Segretario da trascrivere su apposito libro verbali  assemblee. 

Ciascun Associato ha diritto di esaminare il libro dei verbali e 

di ottenerne copia, previa richiesta scritta indica nte la 

motivazione ed il tipo di verbalizzazione da ricerc are (ad es. 

verbalizzazioni del CDA ovvero dell'Assemblea).  

Le votazioni per le elezioni alle cariche sociali a vvengono a 

scrutinio segreto, salvo diversa indicazione dell'a ssemblea che 

delibera a maggioranza assoluta dei votanti. 

Le delibere dell'assemblea, prese a norma del prese nte statuto, 

vincolano tutti gli Associati, anche se assenti o d issenzienti. 

Art. 15 - Partecipazione all'assemblea 



  

Possono partecipare all'assemblea con diritto di vo to tutti gli 

Associati di cui all'art. 5, con esclusione degli A ssociati 

Juniores che non hanno compiuto il 18° anno di età alla data 

dell'assemblea, in regola con il pagamento delle qu ote sociali, 

se dovute, e purché non siano soggetti a provvedime nti disciplinari 

di sospensione. 

Ogni Associato avente diritto può esercitare un sol o voto e può 

farsi rappresentare in assemblea per delega scritta  da altro 

Associato (non componente di uno degli organi socia li) o da uno 

dei familiari o assimilati risultanti nel nucleo fa miliare portato 

a conoscenza dell'associazione ai sensi dell'art. 5  del presente 

statuto. Ogni Associato può essere portatore di non  più di tre 

deleghe. 

Art. 16 - Deliberazioni dell'assemblea 

L'assemblea ordinaria delibera in merito: 

- all'approvazione del bilancio consuntivo e del co nto economico 

preventivo; 

- alla nomina del Consiglio Direttivo, del Collegio  dei Revisori 

dei Conti e del Collegio dei Probiviri; 

- agli altri argomenti riguardanti le attività soci ali posti 

all'ordine del giorno. 

L'assemblea straordinaria degli Associati delibera in merito: 

- alle modifiche dello statuto; 

- alle questioni che il Consiglio Direttivo o il Co llegio dei 

Revisori o un quinto degli Associati ritengano oppo rtuno 

sottoporre all'assemblea straordinaria; 

- allo scioglimento dell'Associazione, alla nomina dei liquidatori 

ed ai criteri di liquidazione. 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Art. 17 - Composizione - Durata - Funzionamento 

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero vari abile di 

consiglieri da nove a undici membri. 

Il Comune di Albinea nomina n. 2 Consiglieri. I res tanti 

Consiglieri sono eletti dall'Assemblea degli Associ ati mediante 

votazione di coloro, tra gli Associati, che avranno  manifestato 

la loro disponibilità a rivestire la carica di Cons igliere. 

In ogni caso, almeno 6 dei componenti del Consiglio  Direttivo 

dovranno rivestire la qualità di componenti del Con siglio di 

Amministrazione della società Circolo Tennis Albina  S.r.l..  

I componenti del Consiglio Direttivo restano in car ica 3 anni e 

sono rieleggibili. 

Il Consiglio Direttivo nella sua prima riunione ele gge fra i suoi 

membri un Presidente ed un Vice-Presidente. 

Ai componenti del Consiglio Direttivo è fatto divie to di ricoprire 

cariche sociali in altre associazioni e società spo rtive 



  

nell'ambito della medesima disciplina, pena la deca denza 

dall'incarico. 

La carica di Presidente dell'Associazione non può e ssere ricoperta 

per più di due mandati consecutivi. 

Il Presidente ha la firma e rappresentanza legale 

dell'Associazione, anche in giudizio; coordina l'at tività per il 

regolare funzionamento dell'Associazione, adotta i provvedimenti 

a carattere di urgenza con obbligo di riferirne al Consiglio 

Direttivo nella prima riunione successiva. 

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in cas o di sua assenza 

o di legittimo impedimento, esercitandone le funzio ni. La firma 

degli atti da parte del Vice Presidente costituisce  la prova della 

legittimità della sostituzione. 

Il Consiglio Direttivo ha facoltà, nell'ambito dei poteri 

attribuitigli, di designare altri soggetti per il c ompimento di 

determinati atti e/o categorie di atti, con le moda lità di firma 

da determinarsi all'atto della nomina. 

Qualora nel corso dell'esercizio vengano a mancare a qualunque 

titolo uno o più consiglieri, gli altri provvedono a sostituirli 

per cooptazione con deliberazione presa a maggioran za assoluta dei 

componenti il Consiglio medesimo, purché la maggior anza sia sempre 

costituita da consiglieri nominati dall'assemblea. Gli 

amministratori così nominati restano in carica per la durata 

prevista per l'intero Consiglio Direttivo.  

Se viene meno la maggioranza dei consiglieri nomina ti 

dall'assemblea, quelli rimasti in carica devono con vocare 

l'assemblea perché provveda alla sostituzione dei m ancanti.  

Sono esclusi dal calcolo delle maggioranze di cui a i precedenti 

due commi i consiglieri di nomina comunale. Al Cons iglio Direttivo 

spettano le più ampie facoltà e poteri per l'ammini strazione 

dell'Associazione, entro i limiti di spesa e con le  modalità ed 

i criteri individuati dall'Assemblea degli Associat i nel Bilancio 

Preventivo.  

Al Consiglio Direttivo sono devolute, in via non es austiva ed in 

ogni caso le attribuzioni inerenti: 

- al funzionamento tecnico-amministrativo ed organi zzativo 

dell'Associazione; 

- al compimento di tutti gli atti ritenuti opportun i per 

organizzare l'attività sportiva; 

- al pagamento e riscossione dei debiti e crediti; 

- alla deliberazione di rimborsi spese agli Associa ti e 

collaboratori; 

- alla redazione di un regolamento di disciplina; 

- al compimento di tutti gli atti necessari per l'a cquisizione dei 

fondi per il funzionamento dell'Associazione; 



  

- alla gestione dei rapporti con la società Circolo  Tennis Albinea 

S.r.l. e con il Comune di Albinea. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo hanno normalmen te luogo presso 

la sede sociale ma possono tenersi anche altrove.  

La convocazione del Consiglio è fatta dal President e o da chi ne 

fa le veci, almeno una volta al trimestre solare e in via 

straordinaria quando lo richiedano almeno 3 membri.  Salvo casi di 

urgenza tra la data di convocazione ed il giorno de ll'adunanza 

devono decorrere almeno 8 giorni. Le deliberazioni del Consiglio 

Direttivo si intendono legittimamente adottate quan do vi sia il 

voto favorevole della maggioranza assoluta dei memb ri che lo 

compongono.  

Il Consiglio Direttivo è autorizzato a costituire C ommissioni e 

Comitati ai quali affidare la gestione di attività sociali. 

Il Consiglio Direttivo, se lo riterrà opportuno,  p otrà procedere 

alla stipula di rapporti di collaborazione e/o di l avoro 

subordinato, e procedere alla nomina di un Direttor e incaricato 

di coordinare l'attività del Circolo. 

Il Direttore dovrà dare esecuzione alle direttive e d alle delibere 

del Consiglio, al quale dovrà periodicamente riferi re.  

Il Direttore dovrà partecipare, se convocato, alle riunioni del 

Consiglio Direttivo, senza diritto di voto.  

Il Consiglio Direttivo per meglio regolare l'attivi tà 

dell'Associazione potrà emanare regolamenti di sett ore.  

L'attività di componente del Consiglio Direttivo è a titolo 

gratuito, salvo il diritto al rimborso delle spese sostenute 

nell'espletamento del loro mandato.  

COLLEGIO DEI REVISORI 

Art. 18 - Composizione 

Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri e ffettivi e due 

supplenti nominati dall'Assemblea Ordinaria. Il Col legio dura in 

carica tre esercizi e i suoi componenti sono rieleg gibili. Svolgono 

attività di controllo e verifica analoghe a quelle previste dagli 

art. 2403 e segg. c.c.  

Possono essere anche non Associati e non iscritti i n albi 

professionali e/o elenchi ufficiali. 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

Art. 19 - Composizione - Durata - Funzionamento 

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre Associa ti eletti 

dall'Assemblea degli Associati;  durano in carica 3  anni e sono 

rieleggibili. 

Sono revocabili dall'Assemblea con maggioranza non inferiore a 

quella prevista per le assemblee straordinarie. 

Il Collegio dei Probiviri ha il compito di dirimere  vertenze fra 

gli Associati e l'Associazione ovvero tra gli Assoc iati medesimi, 



  

ovvero relative all'interpretazione ed esecuzione d el presente 

statuto mediante procedure di arbitrato irrituale, con il solo 

limite del rispetto del contraddittorio. Della deci sione 

redigeranno verbale scritto. 

PRESIDENTE ONORARIO 

Art. 20 - Presidente Onorario 

Su proposta del Consiglio Direttivo ed in presenza di particolari 

benemerenze maturate all'interno dell'Associazione,  l'Assemblea 

ordinaria degli Associati potrà nominare un Preside nte Onorario 

che resterà in carica fino ad una eventuale revoca deliberata 

dall'Assemblea straordinaria degli Associati.  

BILANCIO DI PREVISIONE  E RENDICONTO ANNUALE 

Art. 21 - Bilancio e conto economico 

Il Consiglio Direttivo deve redigere il bilancio co nsuntivo entro 

quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale ed entro il mese 

di ottobre di ciascun anno il conto economico preve ntivo 

dell'esercizio sociale successivo, per sottoporli 

all'approvazione dell'assemblea degli Associati. 

Il bilancio consuntivo e il conto economico prevent ivo devono 

essere messi a disposizione degli Associati almeno otto giorni 

prima dell'assemblea che li deve discutere. 

E' fatto espresso divieto di distribuire, anche in modo indiretto, 

utili o avanzi di gestione nonché fondi, o riserve o altra fonte 

di patrimonio netto, a meno che la destinazione o l a distribuzione 

non sia effettuata in ottemperanza a disposizioni d i legge.  

Gli eventuali avanzi di gestione devono essere rein vestiti per 

finalità sportive in osservanza delle disposizioni di legge e del 

presente statuto, ovvero nelle attività sociali. 

In caso di perdite, queste potranno essere sanate c on le modalità 

che verranno stabilite dall'assemblea degli Associa ti. 

Art. 22 - Patrimonio e fonti 

Il patrimonio sociale è costituito: 

- da impianti di proprietà dell'Associazione; 

- da attrezzature, materiali, altri beni mobili e i mmobili di 

proprietà dell'Associazione; 

- da trofei aggiudicati in gare; 

- da avanzi di bilancio. 

Le entrate dell'Associazione sono costituite: 

- dalle quote sociali; 

- da eventuali elargizioni e sponsorizzazioni; 

- dagli introiti derivanti dall'organizzazione di c orsi, dalle 

manifestazioni sportive e sociali e da tutte le alt re attività 

connesse alla vita Associativa; 

- dall'attività finanziaria relativa alla gestione di fondi di 

proprietà sociale. 



  

Art. 23 - Divieto di corrispondere compensi 

E' fatto espresso divieto all'Associazione di corri spondere 

compensi o qualsiasi altra forma di remunerazione a nche in natura 

o sotto forma di agevolazione agli Associati quali componenti degli 

organi previsti dal presente statuto, per le attivi tà svolte 

all'interno dell'Associazione, avendo tutte le cari che sociali 

carattere onorario. Gli Associati così nominati avr anno diritto 

unicamente al rimborso delle spese effettivamente s ostenute per 

conto e nell'interesse dell'Associazione. 

SCIOGLIMENTO 

Art. 24 - Scioglimento 

In caso di scioglimento dell'Associazione, l'Assemb lea 

straordinaria degli Associati, appositamente convoc ata, 

provvederà alla nomina del liquidatore o dei liquid atori 

stabilendo i relativi poteri e i criteri per la dev oluzione del 

patrimonio residuo. 

E' fatto espresso obbligo al Consiglio Direttivo, a i suoi 

componenti, nonché ai Revisori dei Conti di convoca re l'assemblea 

straordinaria degli Associati per la delibera di sc ioglimento nel 

caso di irregolare funzionamento, di gravi irregola rità di 

gestione o di gravi infrazioni all'ordinamento spor tivo. Il o i 

liquidatori, tenuto conto delle indicazioni dell'as semblea 

destinerà il patrimonio sociale residuo ad altra as sociazione con 

finalità analoghe o per fini di pubblica utilità, s alvo diversa 

destinazione imposta dalla legge. 

ALTRE DISPOSIZIONI 

Art. 25 - Controversie 

Con l'esclusione di fatti comportanti una responsab ilità civile 

e/o penale degli Amministratori, per tutto quanto h a relazione con 

l'attività sociale, nonché per ogni controversia re lativa alla 

interpretazione del presente statuto e dell'eventua le regolamento 

interno o per qualunque altra causa che abbia attin enza con la vita 

sociale, l'Associazione ed i suoi Associati si impe gnano ad adire 

esclusivamente il Collegio dei Probiviri del quale accettano 

preventivamente ogni deliberazione. 

E' in ogni caso demandato all'Autorità Giudiziaria ordinaria la 

tutela delle ragioni di credito dell'Associazione a nche nei 

confronti degli Associati. 

Art. 26 - Responsabilità 

L'Associazione non assume alcuna responsabilità per  eventuali 

sinistri occorsi agli Associati, ai loro ospiti ed a terzi in genere 

durante lo svolgimento delle attività sportive o ri creative o 

comunque durante la permanenza nell'ambito delle st rutture di 

pertinenza dell'Associazione, come pure non assume alcuna 

responsabilità relativamente ad eventuali danni arr ecati a persone 



  

e/o cose per fatto dell'Associato nell'esercizio di  dette 

attività. 

Art. 27 - Rinvio a norme di legge e regolamentari 

Il funzionamento dell'Associazione, oltre a quanto previsto dal 

presente Statuto, potrà essere disciplinato da even tuali 

regolamenti interni che siano emanati dal Consiglio  Direttivo come 

disposto dall'art. 17. 

Per quanto non previsto dal presente statuto o da e ventuali 

regolamenti interni, valgono, se ed in quanto appli cabili, le norme 

in materia di associazioni di cui al Libro I e Libr o V del codice 

civile, nonché le norme e le direttive del CONI e/o  della FIT, a 

seconda dell'affiliazione dell'Associazione. 

 


